
www.e-rara.ch

Vocabolario toscano dell'arte del disegno

Baldinucci, Filippo

Firenze, 1681

ETH-Bibliothek Zürich

Persistent Link: https://doi.org/10.3931/e-rara-767

L

www.e-rara.ch
Die Plattform e-rara.ch macht die in Schweizer Bibliotheken vorhandenen Drucke online verfügbar. Das Spektrum reicht von
Büchern über Karten bis zu illustrierten Materialien – von den Anfängen des Buchdrucks bis ins 20. Jahrhundert.

e-rara.ch provides online access to rare books available in Swiss libraries. The holdings extend from books and maps to
illustrated material – from the beginnings of printing to the 20th century.

e-rara.ch met en ligne des reproductions numériques d’imprimés conservés dans les bibliothèques de Suisse. L’éventail va des
livres aux documents iconographiques en passant par les cartes – des débuts de l’imprimerie jusqu’au 20e siècle.

e-rara.ch mette a disposizione in rete le edizioni antiche conservate nelle biblioteche svizzere. La collezione comprende libri,
carte geografiche e materiale illustrato che risalgono agli inizi della tipografia fino ad arrivare al XX secolo.

Nutzungsbedingungen Dieses Digitalisat kann kostenfrei heruntergeladen werden. Die Lizenzierungsart und die
Nutzungsbedingungen sind individuell zu jedem Dokument in den Titelinformationen angegeben. Für weitere Informationen
siehe auch [Link]

Terms of Use This digital copy can be downloaded free of charge. The type of licensing and the terms of use are indicated in
the title information for each document individually. For further information please refer to the terms of use on [Link]

Conditions d'utilisation Ce document numérique peut être téléchargé gratuitement. Son statut juridique et ses conditions
d'utilisation sont précisés dans sa notice détaillée. Pour de plus amples informations, voir [Link]

Condizioni di utilizzo Questo documento può essere scaricato gratuitamente. Il tipo di licenza e le condizioni di utilizzo sono
indicate nella notizia bibliografica del singolo documento. Per ulteriori informazioni vedi anche [Link]

https://doi.org/10.3931/e-rara-767
https://www.e-rara.ch
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=de
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=en
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=fr
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=it


IN78 rOCAVOLJBJCt IP
Introverso |

Per crauerso ( auu- Nella parte trauer -
Attraverso |

sole , traucrsalmente . Lar. Obliqui .
Intridere . Stemperare , o ridurre in pa¬

nicela che che si a , con cosa liquida - Lar.
Subi^ere , mi/cere .

Inventare . Essere if primo autore di che
che sia , fare ritrovamenti -

Inventiva fi Irruenzienc , ed è quello che
noi diciamo propriamente , trovato . Lat.
lnuentum , inuentio .

Inventore m. Che inventa , che è autore
di cosa inventata . Lar . Inucntor , autbor .

Invenzione f. Ritrouamento , trovato .
î I nostri Artefici dicono invenzione non ^
solo quella facilità , che è nell' ottimo Mae¬
stro,di rappresentare con chiarezza e proprie
tà , quella inventiva , o (loria » o poetica , o
mista che sia , in tal modo che , e nel tutto »
c nelle parti , apparisca tale , quale egli stes¬
so à voluto eh ’ ella sia ; ma ancora dicono
invenzione alla stessa cosa rappresentata , e
dicono buona e cattiva invenzione la cosa_j
stessa inventata ; siccome buono , ê cattivo
inventore chiamano colui che l’inuentò .

Inuernicare,c -, -, . . . ■
Inimicare } Dar ll - 1"' *

piastrar sottilmente che che sia di vernice -
l ar . Savdiraca illinirt . Ed è termine dc ’ Pit -
tori,eMettidori .

Inuernicato
Inficiato } M damuern,cardar -

verniciare , impiastrato sottilmente di ver¬
nice . Lat . Sandaracaillitus .

Invetriare . Date l ’inuecriatura ; ed è prò
prio de’vasi di terra . Lat . yitroillinire .

Inuentriata f. Quella coperta di vetri col¬
legati insieme,che per lo più si sa a i vani del¬
le finestre , ad effetto di proibir l 'ingresso del-
l’ aria alle stanze , ed insieme fare per entro
le medesime apparir la luce .

Invetriato add. da invetriare , che à
J ’ ir.nccriatuia . I . at . Vitro tllitus .

Invetriatura s. Vita sorta di vernice detta
Vetrina , che adoprano i Vasellai,per dare a i
vasi di terra,si per renderli lustri , come anco¬
ra per renderli impenetrabili dai liquori :
quella è futa e canata principalmente dal
piombo strutto,conforme essi sanno,ridotta . ^

in forma d ’acqna ; e dalli a i vasellami di te^-
ra dopo la prima cottura .

Involgere . Avvolgere , inviluppare .
Lat . Inuoluert .

Involta . Vsatoa modo d ’ addiettiuo , te !
aggiugnesi a queste stanze » o edifizi , che in j
luogo di palchi di legname anno volte , suo
opposto è in palco .

IP

I Ppogriso m . Animale biforme,la cui par¬
te anteriore è di Aquila constale , e l a^,

posteriore di Caua Ilo. Lat . Hyppogriphus .

IR

I Ride f. Gioia che à angoli disegnali ; è
per Io piùesagona » e rubidi dalla parte

di fuori . E ’ chiamata Iride , sorsi perché
posta in luogo ombroso , e fatta perquotere
( o per via d ’ vn foro che sia fatto nel legno
d ’vna finestra chiusa, o per altra viaj da’rag - ;
gi del Sole , ribatte nell ' opposte muraglie I
splendenti colori d’arco celeste .

iî

I soscele . Figura isoscele . V. Triangolo i
cquicrure .

Istoria s. Appresso i nostri Artefici piglia¬
si per quella invenzione espressa in pittura ^ ,
o in scoltvra , la quale rappresenti qualche
fatto , o vero , o finto , o storico » o poetico »
o misto .

Istoriare . Dipigncre istorie .
Istoriato add . da istoriare .

LA

ABBROm . Estremità del
la bocca , la quale copre
, denti .

Labbro . Muscoli del
labbto . V . Muscoli .

Labtrin o m. Edifizio
pieno di vie tanto dub¬

bie e canto intrigate , thè chi v ’ entra nr. iu
tre ua modo d ’ vicire . Faunolene pei biz¬
zarria di questi edifizi ue ’ giurdiui . ipartendo

le vie
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le vie,ui vece di mirale , con piante .

Lacca fine s. Vna forca di colore per dipi-
gncreaolio , chesavn rosso scuro mara .ii-
glioso : Cauasi questo artificiosamente dai
panni chermisi con allume di rocca , e si con¬
duce a diuersc bontà e ptnezzio .ii .

Lacca ordinaria . Vncolor simile per di -
pignerc a tempera , e si cau* da ’brucioli dal
vcizi to , nel modo che lì sa la lacca line dal¬
la cimaturadello scarlatto , c sa rosso scuro «

Lacca muffa . Vn color paonazzo .
Lacrimatoio m. Voce vfata da' Vittorie

Scultori , a quella sostanza rofleggiantec in -
cauata, che è ncH ’angolo interno dcll ’occhio
detta dagli Anatomisti propriamente, ca¬
runcola lacrimale , perché da elsa restano
espresse le lacrime , e tramandate per i punti
lacrimali incartati in ambedue le palpebre su¬
periore e inferiore,versoi confini dei me riefi¬
mo angolo , o come pure dicono gli Anate¬
mi ti,canto interno .

Lama s. Pianura e campagna , oue corre
acqua .

Lama Piastra di ferro o di piombo .
î £ lama ditesi la parte della spada suor del»
1 ' ella e del pomo .

Lamiera f. Lama, o piastra, di serro che a
più vii s ’adatta .

Lanterna f. Strumentodi varie sorte, e di
varie materie , atto a confermar dentro d i sé
il lume dail ’impeto de’ venti , per illuminarle
strade i l tempo di notte , e 1 luoghi ten ; bro -
si ed oscuri . Lat . Laternx . La parte supe¬riore fatta a cartocci , e per la quale traspi¬
ra il fu no , e dentro respira l ' aria , dicesti !
cam nino della lanterna .

Lanterna . Fibbrica della parte superio¬
re delle cupole , fatta per ornamento , e perdar lume; detta cosi dalla similitudine d ’ v ia
sorta di lanterna da far lume . La coperturadella qua le , che è fatta a piramideo a car¬
toccio , dicesi la pergamena della cupola ,
per la somiglianza , che i con la pergamena,
strumento delle donne,vsutoper fermare il li¬
no su le loro rocche da filare . Et il finimen¬
to di ella cupola , che posa su l 'esttemo desta
pergamena , é v na palla colla croce .

stanturnone in. Lanterna grande ; stra¬
me ito per Jo pia di ferro o di legno con ve¬
ri o ilici maceria trasparente , per vio di far
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lanotce trasparirei! lume nei gran cortili ,
negli androni,c dtiporti delle cale, o palazzi.

E lanternoni dicotili quei lumi . che nasco .
1, ni sogli dipinti,si mettono alle finestre , oin altre parti esteriori degli edifizi, in occa.stane di pubb lici fuochi , c luminariedJ alle¬
grezza .

Lapida s. Pietra ; ma dicesi più propria¬mente che d ’alcra , di quella che copre la se¬
poltura . Lat. Lapis .

Lapidario » tn . Gioiellire . Lat. Gtmms-nus .
Lapis m. 1

Amatila s. j altrimenti detto CinabroMatita f. |
minerale . Vna pietra naturalemolto .dura ,della qualcsi vagliano i Pittori , per fare i .in¬
segni lu ’fogli , lasciandoloil suo colore , che erolso. Questa macinata , benché con grandestento perla sua durezza , fa vn rollo belli ,li¬mo, stillile alla lacca , che ierue per colorite afresco , e molto tempo dura . st'adoperà noancora li spadai per metter Poro a stranito .hsiSî *
terzo meno dc'diaspri , però si lauora più fa¬cilmente , ma co’ medesimi strumenti , chead e sii diaspris ’

adoprano. Viene a noi di Persta, ed è di colore azzurro bellissimo . 11 piaperfetto è quello , che à colore azzurro pro¬fondo , schietto , senza mescolanza di mac¬chie , vene , marmo, e marcassita ( così chianianovna certa vena , la quale pare spolue -rizz3ta d’oro .) Seruead ogni lauoro di quidro , e di commessi) . Di questa son latti panni di bellissime sigarette di rilieuo, nel cibo¬rio per la Cappella del Serenissimo Grâducain S . Lorenzo . Alcuni Armeni,squali a noilo portano,anno detto che nella Persia ven gaportato in pezzi dal !' acque impetuose d ’ znfiume o torrente , i quali pezzi anno vna scor¬za bianca . Fasseae il colore azzurrro oltra -
nuriuo,per dipignere a olio , a fresco,ea tem¬pera , il quale quando/ì caua dall ’azzurroditutta perfezione , non dà cenere,ma esce tat¬to perfetto ; atteso che la cenere deriso dallaparte marmorea , e da altre mescolanze , cheà alarne volce in sé questa pietra .Lapis piombino . Vna spezie d ’ anntirafatta artificiatamente , che tigne di coso ; di

pio .uno
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piombo , e serue per disegnare ^
Larghezzaf. Spazio , seconda ! specie di di¬

mensione . Lar . Latitudo.
Largo add» Che à larghezza .
Largo ami. Largamente» Lar. Lorgè,co¬

piose .
Largura 5. Grande spaziosità .
Latice m. Albero computato frale spezie

degli Abeti , il cui * legname duriilìmo seme
alle fabbrichedegli editin;. Quello alberoè di :
straordinariagrandezza, c coperto di grossis-
Sma corteccia , produce i suoi rami attorno *
attorno a tutto il tronco ; à foglie più strette
del Pino , e son pungenti -; i suoi frutti sono si¬
mile alle coccole del Cipresso , e anno buono
odore ; i suoi stori son di color di porpora
odoro sii stimi. Alcuni grani Autori anno ferir
to , auer questo legname vna certa qualità-
marauigliofa nel resisterò al fuoco ; e con tut¬
to che li conuenga cedere,vedesiperEsperien¬
za , che neU’

, ardere violenta talmente lo
fiamme,che per quâto può,da sè le discaccia »-
e molto ci vuole primache egli del tutto ab¬
bruci ; il che vien dal Mattioli reputato per
falso , e per mera sciocchezza , per esser que -
st ’albero bituminoso,e perciò prontissimoad’
ardere : darli ’ acqua del mare riceue gran—
danno . ..

Latice femmina m. Vntelberosil cui legna
me è di color simile al mele, seme per ador¬
namento degli edifizj,- .e dicono cssa ' cgli in
vìi certo modo immortale,e che adoperando¬
si) ; u tsuoie per dipignerui sopra,ao « mar
£ fende . .

Lastra , f. Pietra non mosto grossa , e di su¬
perfìcie piana . Lat . Lapis . ,

Lastra re . .. Voce vsata da quelli Orasi »
«.he lanerano di smalto ; e vale spianare està -
teuori smaltati , prima di mettergli infuoco ;
isteste fanno con pietra detta srailinella» ed
acq;va fresca .

Lastricare . Coprire il suolo della terra- ,
con lastre congegnate insieme . Lat . Lapidi -
has sterrare .

Lastricata add . da lastricare » coperto di
lastre . Lat» Lapidtbusjlratus .

Lastricato e -v y na incrostatura , o
Lastrico -

vogliamo dire copertura di pietre dette la¬
stre ; poste a piano del terreno per comodità

del camminare . Vsasi nelle pubblichevie ,
sopra i ponti , tie ’cortili , e abitazioni sotter¬
ranee , Scaltri luoghi . Gli antichi si semi-
tono molto per fare i lastrichi delle selcio
selici , volgarmente dette ciottoli ; benché
molte sieno le pietre , che posson seruire a
tal lauoro ,pur che sien dure , grosse, e piane ».
QudVvsanza di coprir le strade con selci o
ciottoli,che noi diciamo acciottolare , e insi-
niciare ( quasi inseliciarc ) tennesi nella
Città di Firenze fino al i zòo . in circa ; m. 1
qual tempo , Arnolfo di Lapo , celebre Arch i¬
tetto di que

’ cerapi , introdusse issici costume
di coprirle di lastre di non ordinaria lar¬
ghezza , lunghezza , egroslezza ; il che dura
sino al presente tempo : onde la nostra patria
pregiasi fra ogtv’altra Città d ’ Europa di go¬
dere in ogni stagione vna unguter nettezza .

Latitudine f. Larghezza.
Lato m. Fianco , parte destra o sinistra’

del corpo . Lat. Latta - Per sia nda ,o par¬
te di qualsiuoglia cola .

Lat tisice io m. Quell’ vmor viscoso , e bian¬
co come latte,che esce da ’rami teneri,dal
gambo delle foglie verdi , edil picciuolo def
fico acerbo,colti dal suo albero . Seme a’ Pit¬
tori , per temperare 1 colori,perdipignere
a guazzo .

Yauagna f. Vna sorta di pietra nera , che
si produce a suolo a suolo , ouuero a falde ; ss
adopera a coprirei tetti ; e commettendosi*
insieme con vna cerEa maestrìa , seme per ter .*

pozzi da olio ; se ne vagliono ancora gli Ah
tesici di commesso,perfondo de 'loro tenori. .
Riceue bel pulimento , c si adopera perdile* ,
gnami sopra con gesso , & anche per dipi^
gnerui ; anzi che il colore dato sopra la la-
uagna non prosciuga tanto,quanto sopra la¬
tela , o ta note . Trouafì quella pietra nella_»
rimeràdi Genoua,in vn luogo detto Lauagna3>
stai quale ella piglia il nome .

Lavare. Far pulitae setta vna cosa , levan¬
do ne la sporciziacon acqua , o altro liquore
Lar . Lanate .

Lavato add. dateuare . Lat . Lotus .
Lavatura si n ,

tara talora significa il liquore , nel quale si è
alcuna cosa lanata , da alcuni detto in Latino
Lvrna .

Lanorare
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Lauorare . Manualmente oprcrare . «ss E
con 1* aggiunto > o degli strumenti , o dc ’ma -
renali adoprati nel lavoro viene a denotare
quelli part ' cular sorta di lauoro , che altri -
nienti s’elplicherebbe co' proprj termini : co
me sarebbe lavorai e di cesello,e lo stesso che
cesellare : lavorar d ’ intagho , o di smalto &c.
è lo stesso che smaltare , o intagliare & c.' Lavorato add . da lavorare .

I
b

“
L } m - Appresio 8“ Scukori

e Intagliatori,significa quella maestrìa che
si scorge nell’opere loro , derivata non tanto
dàll ’ intel etto di chi opera : il quale sa fare
apparire la cosa conceputa , quanto dalla pe¬
rizia > franchezza , e obbedienza della mano »
in condurre la stessa opera pulita,diligente,e
vaga . Fra' Pittori s’adopra alcuna volta
questo termine in quella soite di pitture »
che son fatte e rifatte dal ! ' \ rteiice , con _.
n osto colore , e non ( come vsano dire ) alla
prima , e con poco e liquido colore . Onde
le medesime opere ben lavorate anno più là -
gaduaca . Intendesi ancora , ma non _»
tanto propriamente , per vna certa diligen¬
za , freschezza di colore , c pratica nel me¬
scci ire i colori,in modo che l ’ vnol ’aitro non
iinb -atti .

Lavoro m . Opera fatta , o che si sa . Lar .
Opus . î Significa talora artificio , e mani.
fattura .

Lavoro . Termine generale , sotto il quale
si comprende tutte le sorte di terra cotta,fat¬
te per murare come, mattoni , mezzane,pia¬
nelle,quadrucci,e simili .

Lavoro alla Dommafchina . V . Taunà .
Lavoro di cesello . V. Cesellare .
Lavoro di forme . V . Forma e Forme , ter¬

mine de Commettitori di pietre .
Lavoro di niello . V. Niello .
Lavoro d ’incauo . Quello che si fa per via

di ruote ne ’ Diaspri , Agate , Amatiste , Cai -
ridoni , Sardoni , Lapislazzuli , Corniolo
Grisoliti , Cammei , & altre pietre Orientali
e ne ’ Cristalli , facendo in elle comparire te¬
ste,© altre cose, non di rilievo , ma affondato
talmente , che riempiendo que’ voti di molle
cera , rimanga improntata , di schiacciato o
ammaccato rilievo , la figura : e ferve ancora
questo lavoro » a sa : suggelli , siccome madri

per far medaglie e monete , incavando i pun¬
zoni d ’acciaio,co ’quaIi esle poi si coniano .

Lauoro d ’intaglio . Dicesi propriamente
fra gli Artefici quello che si fa nel lauoraro
di quadro intorno a cornici,fregi , capitelli , e
simili , con fogliami , vovoli , fusaiuoli , den¬
telli , gusci eda ' trecoseinque ' inembrijche
rileggono per Fintagli © . sitale opera si di¬
ce di quadro intagliato .

Lauoro di smalto . Vna spezie di pittura ^,
mescolata con scultura ; lavoro che si fa per
ordinario in oro e argento , il quale è ne¬
cessario sia di tutta finezza e perfezzione,po -
nendoui sopra smalti di vetro di Jiuersi colo¬
ri , co’quali si va componendo ciò che vi si
vuoldipignere ; il che fattosi pongono in_.
fuoco , tanto che gli smalti facciano Feifetto
loro .

Lauoro quadro,o -
^ „ sorta di ,lllo _Lauoro di quadro J ^

ro , nel quale s ’adopcra la squadra , e le seste »
e che a angoli , o cantonate ; e così ogn 'ordi¬
ne di cornice , o cosa cke sia diritta , © risal¬
tata, ' si dice lavoro quadro , o lavoro di qua¬
dro ; e questo lavoro si fa alcune volte liscio,
& altre intagliato .

LE

L Eccio m . Albero ghiandifero, il cui le¬
gname è terso e pesante , e mosto si rfile

in durezza alla Quercia , e serve avarj vsij
come il legname di quella , in questo però dif¬
ferente da lei » di non auer bisogno di mace¬
rarsi nelì ’acqua,prima di porsi in opera .

Lega f. V. Saldatura ; ed è termine pro¬
prio degli Orefici , Argentieri , Monetieri ,
& astri Artefici di metallo .

Legamenti m . -» _ . , .
Leghe f. j Termine architettorn-

co , col quale denominano alcune pietre di
gran lunghezza , o larghezza , con le qualivsano di fermare , ne ’rècinti e grossezze del¬
le muraglie , le parti di fuori con quelle di
dentro , e gli ossami con gli ostami , accioc¬
ché le minori pietre di effe muraglie e ossa¬
mi restino collegate , e tengano più forte ,
il che fanno alle cantonate , per legatura o
fortezza degli angoli .

Legare . Strigncrc,con fune o catena o al-
L tra
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tra som di legame che die sia > o per con .
giugnerlo insieme , o per rattenerlo ; il cui
opposto è , sciolte . Lat. Ligure, 'vinche .

Legatura f. Il legare . U E quello spazio
che è cinto dal legame , Lat . Lìgttnra ,

-rincuìum.
Leggiadrìa s. Vn certo portamento dell»

persona rappresentata in pittura cori leggie¬
ro & agile , ch e ' pare ch'ella si muova , e qua¬
si non abbia peso » ma Icggierjslimamentc si
sostenti ; è propria della gioventù , e spezial¬
mente di Ninfe,e simili .

[ cg| icd, = I Dìpiccolpeso,contri

Leggiero (
" « à gnoe . Lat. l „ „ .

Leggìo m. Strumento di legno » fatto poc
rio di tenervi su il libro aperto , per poterlo
leggere comodamente .

Leggìo . Strumento dileguo , del quale
si servono i Pittori,per legger le tele o tauo -
Ie,che essi dipingono , fatto per modo di po¬
tersi rizzare a pendìo più e meno , secondo il
bisogno del Pittore .

Legnaiuolo m. Artefice che lavora il le¬
gname . Lat . Vaber tignariut , abittarms .

Legname m . Nome vniuersale de ’ legni
da fabbrica .

Legno m . La materia solida degli alberi ,
Lat . Lignum .

Legnosoadd . Che tien dei legno . Lat .
Lignofut,

Lento } 3t^ ' Arrendevole , pieghevole »

aon disseto , contrario di tirato .
Lente/ . V . Occhiale .
Lcuaf . Strumento di qualsisìa materia . ,

/oda , fatto a foggia di stanga , vn’ estremi¬
tà della qua le si sottopone a'’ corpi di graiv
peso per alzarlio muovergli di luogo , osi
luca nelle buche degli argani per fargli gi¬
rare ; c vale ad astri vsi ; dicefi da ’Greci Mo-
chlion , da ’Latini reffis . Di qui mettere
a leua,che è io stesso che solieuarc alquanto
da terra .

Levare . Alzare , mandare in su . Lat .
Leti/tre , (oliere . Per tot via . Lat . ^fdi-
mere , tollere . In significato neutro passi¬
no vale , inalzarsi , elevarsi .

Leuar la vernice dal rame . E queir ope¬
razione che sa l ’Iatagliacorcia acqua sorte,

dopo che idato ess ‘acqua sopra il rame gii
intagliato , e si sa vlando carboni dolci di
Nocciuolo o Castagno bianco,do ' cc, fregm-
do egualmente per tutto , con ostentar prrò
che sopra il lauoro non cada , nè rame » nè
terra , nè altra cola simile , perche si potr :b-

beguastare . Levata poi la vernice perché il
rame resta schiso, per sbiancarlo si piglia ac¬

qua forte da partire,allagata có acqua pura,
e con està con l ’aiuto di vn pénello si laverà il
rame con gran prestezza,acciò l ' acqua non-,
lo roda » e por con acqua pura si finirà di la¬
ttare .

Levare m. I Pittori chiamano propria¬
mente vn levare , quando vna figura ritta -,
aggravandosi sopra vn sol piede posato inu
sul piano,tiene alquanto sospeso salerò , a di¬
stinzione di quelle che posano in su due piedi,
che chiamano vn posare .

LI

L icciaiuola5. Strumento di ferro largo
circa due dita , e lungo circa mezzo

palmo » fatto a foggia d' vna bietta,ssesso da

vna delle testate . Serve a'Segatori di legna
mi , per torcere i denti della sega , cauande -

gli di lor dirittura versoPvna e balera parte ,
acciò si faccia più larga l ' apertura , ondo
la sega possa facilmente vscredei legno , o
n'esca anche la segatura , che però viano per
lo più torcere alla Lega due denti per ogni
tré , yno verso vna parte , ed vno verso vna
altra .

Licenza pittoresca / . Quel ) ' arbitrio che
si piglia il giudizioso Artefice, a tempo e Ivo »

go , di esprimete cose talvolta ir.Kcrisimili ;

perché non è men lecito a lui nelle sue pittu¬
re , ciò che fa il Poeta nelle soe poesìe , con¬
forme al detto d ’Orazio : TiRovibut atqu^ *
sortii Quidlib ’t aniedi Jtmpcrfuit tqu *poteftas:

per esempio , concedesi al Pittore di rappre¬
sentare nello Hello tempo più persone,die fu¬

rono in var/ tempi,facendo,per via di diro ,
che vn S. Piero fanelli con vn S. Francesco »
e questa trasposizione di tempi , chiamato ,
da ’ Greci Anacronismo , è necessarissima al

Pittore , perla quale gliè lecito anche faro

vo S. Giovan Batista Vomo fatto in compa¬
gnia di Cristo fanciullo , c simili , che posso¬

no
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nodirsistutti Anacronismi apparenti , quasi
chesi voglia inserircele S . Giouan Lacisia,
in ogni tempo dell'età sua , contemplava I»
puerizia di Cristo,per la memoria che tene*
ua . % Emii anche vn ’altra licenza detta dai
Greci Antitopeia , cioè rappresentazione »
di persona da luogo a luogo , la quale , come
che non sia tanto necessaria come l ’ Anacro¬
nismo , alle rolte si vsa dal Pittore per mag¬
giore intelligenzaepersezzione della sua sto¬
ria , come per esempio , il fare Erode presen¬
te ali' recisione degli Innocenti ; Neronec
Diocleziano alla morte di molti Martiri , in
esecuzione de ’ loro editti , ancorché in quel
tempo que ’ Tiranni fossero,a !troue,e simili ,
molto ben notate dal Paggi nella sua Tauola .

Lima s. Strumento d ’acciaio intagliato o
dentato » che serve per assottigliare e pulite ,
ferro , marmo , pietra , legno, & altre mare»
rie solide . Lar . Lima,frinimi ,

" —
Lima I

Raspa 1 f. Quella lima conEr qualfe
Scufhna |

gli Scultori di marmo e legno puliscono le
loro figure ; sene fanno di più sorte , cioè a
coltello , mezze tonde , e- a foggia del dito
grosso della roano ; e di più grandezze ; la
maggiore per lo più larga quanto due dita ,
c vanno 'diminuendo a proporzione fino alla
minore , che peri ' ordinario è della grossez¬
za d' vna penna da scriucre . Cestini .

Lime torte fatte a foggia di lingua,per lei
uar ne’ marmi i colpi degli scarpelli , nelle
parti tonde e vote .

Limare . Assottigliare o polire con la li¬
ma . Lar. limare .

Limato add . da limare , assottigliato con
la lima , pulito con la lima . Lai . limatur .

Limatura 5. Quella polirete che cade daN
ta cosa chesi lima . Lat. Limatura , frobs,
î Pigliasi anche per lo limare .

Carniccio } “ • V - CoU* *

lucci .
Linea s. Lunghezza senza larghezza . Lar .

Linea . Dannosi due sorte di linee , vna delle
quali si dice retta , 'e Lastra piegata o curua .
Archim . La linea retta e la più corta che si
tiri tra due punti ; la curua o piegata è quel¬
la che da vn punto ali ’ astro cammina , non

GHO LI 8j

per hi v la più breve , ma col fare di sè stessa
alcun seno o piegatura . Alberti in Trat . di
Pit . E però d 'auuertire ( secondo Fra Igna¬
zio Danti nelle due regole ) che quando si
parla in termini pratici di disegno o prospet- -
tiua , non si può dire Questa*lìnea se non vna
lunghezza con tanta poca larghezzache
non può sensatamente ' esterdiuisa » ondati -
duce il testiir .onfo d’ Aristotile nes secondò
della Fisica . î Dicono anche gli Architet¬
ti , linea, quali - Vltimo disegno che chiude io .
torno lo ’nrtro spazio del sito ;’Linea centrica . Vna linea diritta,che ta¬
gliando in due luoghi la circonferenza del
cerchio , passi per lo centro dèi medesimo
cerchio ; questa linea , secondo i Matematici ,
nel tagliar che fa essa circonfferenza del cer¬
chio , non può mai fare con essa’angoli
retti .

Linea circolare . Quelli che abbraccia
e contiene in sè tutto lo spazio del cerchio .

Linea composta , eccentrica , connessa ,
e concava in diverse parti . Si rtqua chia¬
mata da alcuni Autori quella , -Je ctncifcuîa -
ri porzioni riguardanti centri opposti , con _,
facil piegatura la rendono nel sodo delle ma
terie in parte concava , e in parte connessa ,
come segue per esempio in que' Membri de¬
gli Ornamenti , che gli Architetti chiamano
onde , o gole diritte o rotiesce.

Linea composta , eccentrica , spirale , o in¬
volta . Quella che con varie porzioni circo¬
lari sopra diuerfi centri raggirando s ’inuolgc
c termina in vo puntò , che si dice centro dcL;
Finuoltalinea .

Linea concludente . Alcuni Scrittori dZ
prospettiva dicono conclùdente quella linea ,
che tirata dalla sommiti di questa dell’astcz -
aa , scorre sempre equidistante a quella del
piano ; fra l ’vna e l ' astra deste quali è conte¬
nuto tutto ciò che il Prospettivo vuol dise¬
gnare .

Linea dell’ altezza . Questa, che cadendo
Sópra la linea del piano , fa con essa angoli
retti . In questa linea il Disegnatore deter¬
mina l ’altczza della cosa eh ' egli intende far
vedere in disegno .

Linea del piano . Appresso i Prospettali è
quella,che prima d ’ogn 'altra tira il Disegna¬
tore,cou la quale rappresentasi il piano Oriz -

La zcurale
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zontale , cioè quella pianezza che e in supere
ficie di terreno o d' altro sito al medesimo
Orizzonte equidistante,e sopra la quale quel»
lo che-opera » innalza ciò che egli vuol dise¬
gnare.

Linea diagonale . Quella linea retta che
nelle figure quadrangolarisi distende da vno
angolo all’altro degli opposti ; ed è termine
Geometrico . I Pratici volgarmente la chia.
mano , linea a schifa , in tralice , a sghembo,
a sghimbescio . E in termine di prospetti¬
va è quella che passa per gli angoli de* qua¬
dri digradati ; e si dice diagonale , perché
camminan ì : sempre al punto de Ha distanza ,
passa per essi angolidc ’quadridigradati .

Linea mista . Quella che è composta di
linea retta e di curua .

Linea orizzontale . Termine di prospet¬
tiva : e dice si quella linea , che stando al liuti
10 dell ' occhio termina la vista nostra .

Linea perpendicolare. Quel lametta, che
cadendo sopra vn ’altra retta,fa gli angoli fra
loro eguali , chiamati retti

Lina torta . L ’ Alberti chiama linea torta
vna parte di cerchio , la quale si dice altri¬
menti , arco : e quella linea , che va dall ’vno
all'altro punto della tòrta , chiama corda ; e
quella , che dal punto dimezzo della corda
11 parte , ! asciandosi dalle bande angoli egua
li , e va finoall ’arco , chiama saetta . Quella

‘ che partendosi dal punto immobile o centro
che è dentro al cerchio , va sino alla linea_.
torta del cerchio,dice raggio ; e quella li-
ne a , chearriuaall ’ vn 'e l ’altra parte del cer¬
chio , passando per lo cétro , dicesi diametro.

L nee equidistanti . Apprefsoa ’ Mattcma -
tici fono le stesse che le parallele . E linee
parallele o equidistanti fono quelle , le quali
estendo in vn medesimo piano , e prolungate
jn infinito dall ’ vna e dall’ altra parte , non_»

'solo non si congiungono mai insieme , ma si
conservano nella m. destina lontananza fra
di loro .

Linee parallele prospettine . Quelle ve¬
ramenteparalelle che appariscono andarsi
a congiugnere nel punto orizzontale ; e seb¬
bene queste di lor natura non si congiugne-
rebbon mai (

' comeferma Eudidealla desi
Dizione ; del primo) contuttociò si dice
eh: vanno a congiugnali u - 1 purità orizzon¬

tale , perche il Prospettin ! sta considera le co*
se, non come sono , ma come dall ' occhio son
vedute ; ed essendo che tanto minori appa¬
riscano , quanto più da lontano l ' occhio le
vede , è necessario il dire , che le linee par a-
lelle prospettine secondoquello apparisce al,
rocchio , vadano a congiugnersi neli ’ oriz¬
zontai punto . Fra Ignazio Danti .

uS
’

f.
'

} Dispok '»"' d ‘ «”« •
Lat. Lineamcntum .

Lineamenti |
CótornijO I m. Vn retto e prefisso por*
Dintorni |

eamento di adequate linee , ad effetto di di*
mostrare la specie di qualsiuoglia cosa . I .e
linee altre sono estreme , quando abbraccia¬
no gli estremi ; altre si dicono intermedie ,
quando noi vogliamo significare le cose di
mezzo , o distinguer le congiunture- delle
membra . La maniera di condurre le linee
ambienti , a cagione della varietà degli atti,
è diversa , e quasi infinita . Pomp. Gauu. in
Dial .

Lingua f. Membro del corpo dell ' anima¬
le, destinatoa distinguere i sapori e formar la
voce .

Lingua . Muscoli della lingua . V . Mu¬
scoli .

Lingua di Vacca . Sorta d ’ incudine , la__»
quale adoprano coloro,che fanno figure o
vasi , oaltra che sia cosasti piastra di me¬
tallo .

Liquefare . Struggere , far liquido . Lat.
Liq* efacere .

Liquefattoadd . da liquefare , strutto , li¬
quido . Lat. LiquefjftHS.

Liquidare . Far diuenir liquido . Lat .
Licjtlire , Itqutfuccre .

L ' quidire. Diuenir liquido . Lat. LitjHi»
fccre .

. Liquidità f. L’csser liquido .
L -quido add. Fluùibiie, corrente , che i

della natura del liquore . Lat. Liquidus »

Liquore m . Termine generale di tutte
quelle cose , che sono simili all ’acqua , nello
spargersi , e trascorrere .

Lista f. V io de ’ Membri deH ’ Architrauc .
V. Membra degli Ornamenti-.

Lista
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venti .
• Licargilio m . Dalla voce greca Lithargy -
liòn , che significa pietra d’ argento * Spu¬
ma d'argento > generata da vna terra,ci : ia- 1
niata piombati ! che si sa ardere sinché s * in¬
fuochi . î Lassi ancora il detto litargirio
di lamine di piombo messe nel fuoco . A ’

que
sto , oltre a varie virtù medicinali , tanto
del diseccante , che fa sì , che 1' olio di noce
o di lino prestamente secchi : che però i Pit¬
tori vsaqo metterlo nell ’olio corroder maci¬
nar con esso quei colori che in lunghezza di
tempo » e con difficoltà fecchercbbono .

Lizza f. Riparo o trincea .

LO

L Oggia f. Edifizio aperto , la cui coper¬tura si regge fu gli architraui , e questiinfu ’pilastri , c colonne . Lat. Tergala,pe ^
ryflliim .

Lombo m . Parte muscolosadel corpo dell'
animale , che cuopi e Rarnione , ed appartie »ne al ventre .

Longitudine f. Lunghezza ; ed è terminedella Cosmografia . Lat . Longuudo .Lontananza f. Lunga distanza di luogo a
luogo . Lar. Longirujuitas .

Lontano add . Remoto , distante per lungo
spazio a luogo a luogo . Lat . Lorginqaus .

Lontano auu . Lat . Lcngè , procul .
Loto m. fango . Lat . Lntam , catarri . E

loto ditesi certa terra immorbidita con Inac¬
qua , nella quale gli Scultori bagnano , o in¬tridono panni lini , per vestir con e sii i model¬
li delle figure , che debbono mettere in opera ,acconciando eifi panni intorno al modello ,
} er moco che vengono , a lar quelle pieghele quali vogliono , che abbia il vestito dellastatua .

LV

LVce f. Ciò che illumina, splendore . Lat.Lux , splender.
Lucente add. Che luce , che d splendore, . »risi- studente .
Lucentezza f. Lo esser lucente .

Lucidare . Copiare per via di luce . Ter¬
mine proprio dc ’nostri Artefici ; il che si sa
in diuerse maniere » y con l ’aiuto di carte vo¬
te e trasparenti , o con carte -» fatte »
di colla di pesce , o con specchi , o con veli
neri tirati sul telaio ; prendesi vno . dc’ sopran - j
nominati strumenti e ponendolo sopra la_j . .
pittura o disegno,che si vuol copiare , accioc
ché , trasparendo al disopra i contorni , vi si
possan fare per l 'appunto , senza la fatica dcj- '
Rimontargli a forza de ! giudizio dcil’occhio ,
e vbbidienza della mano ; e si posto» poi cal¬
cate .sopra carta , o altro , douc si vorranno
copiare . Del velo nero tirato sopra vu telaio
si vagliono ncll ’apcre grandi in questa formi
che postolo sopra lacosa da Riddarsi,d ’ir.tcr -
nano soprani cou gesso ; di poi posano il velo
sopra la tauola , o tela , douc vogliono ope¬
rare , e battendolo , e strofinandolo leggiti -
mente , sanno sopra esse cadere il contorno di
gesto : inuenzioni tutte , che da chi sa poco , lì
adoperano con popo frutto ; perché le più
squisite minutezze de * dintorni , nelle qualiconsiste la persezzione de ] disegno , cou tali
istrumenti non si pigliano mai in modo , che
bene stieno . Dico da chi sa poco ; perché
possono gli eccellenti Atossici valersene con_,vellica * pigliando dal lucido il dintor¬
no d ’vn certo rutto , e poi riducendo le particon maestra mano a stato perfetto ., .

Lucidezza f. L ’esscr lucido .
Lucido add . Terso , liscio, rilucente . Lae.Lucidus , clxrus , perfpicuus.
Lucido m. Il Inculare ; e lo strumento d<olucidare .
Lumacas . V. Chiocciola .
Lume in. Splendore illuminante nato dallecose che diacono . Lat . lumen . y Per lu¬ce , epcr qualsiuoglia cosa,che riluca. ^ [Pittori chiamano lume quella chiaezza , c !ieridonda dal cestello dello splendore olume ,sopra la cosa illuminata , cioè vn color chiaro

apparante nella cosa colorita a fi/nigfianzà_,del vero ; questo digradando dólcementeverso lo scuro , o ombra , fhe
*

vogliam diro ,seme alla pittura,per far rileuarc risaltai ela cosa rappresentata ; &r d dare que ! colorchiaro dicono lumeggiare . Quelli ium sifatico più e meno csi/ari secondo,la digra¬dazione de ! rili . uo .
^ 3 Lu rreggia •
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Lumeggiare . V . Lume , 4: Oro ma¬
cinato .

Lumiera f. Strumento atto a tener ia sè
molti lumi .

Luminaria f. Festa di lumi,nella quale per
k> più si sogliono adoperare lanternoni . So
ghonsifar queste di notte tempo , in occor¬
renza di venute di Principi , o di nuoue di
grand 'allegrezza .

Luminolò add . Pien di lume , lucente
risplendente . Lat . Luminosus .

Luna 5. Il pianeta più ricino alla tetra .
Lat . Luna.

Lunetta f. Diminutiuodi Luna ; piccola -.
Luna , e per lo più è rn 'ornamento d ’oro per
gli orecchi delle dotin - ,fatto a mezzo cerchio
a similitudine della Luna falcata .

Lunetta . Termine d' Architettura . Ed è
quello spazio a mezzo cerchio,o ad altra por .
ziondi cerchio , fatto nella muraglia fra
1 vno , e i ’akro peduccio delle volte

Lunghezza f. Prima spezie di dimensione »
considerata in cosa materiale . Lar . Lmgitu.
do . 51 Applicataa cose immateriali vale con¬
tinuazione , odurazione . Lat . Vrolixitas .

Lungo add . Che i lunghezza,ed è contras
rio di corto . Lar . Longus .

Lungom . Lunghezza . Lat. Longituio
'.

Luogo m. Termine contenente i corpi .
Lat . Lochi .

Lustrare . Pulire vna cosa » e farla rilucen¬
te . Lat . 7>crpolire .

Lustro m. Splendore , lume, tersezza. Lar .
Lumen , splendor .

MA

ACCHlAf . Segno che la¬
sciano i liquori , icolori »
e le sporcizie ., nella super
sicie di quelle cose, ch’elle
toccano , o sopra le quali
cadono . Lat. Macula »
511 Pittori vsano questa-»
voce per esprimere la qua¬

lità d’alcuni disegni , ed alcuna volta anche

pitture , fatte con istraordinaria facilità ,
e con vn tale accordamento , e freschezza ,
senza molta matita o colore , c in tal modo
Cns quasi pare , che ella non da mano c ’ Ar-

MA

tefice , ma da perse siesta sia appa rifa stile »

glio o lu la tela , e dicono ; questa e vna bes*
la macchia . 51 Macchia nelle pietre di vtrj
colori , dicesi quel colore , che pare di sopra
più a quello del fondo ; e di qui chiamanf le
steste pietre macchiare,ed è vna bella qualità
die ile pietre , con la quale si rendono più sa¬
ghe . 51 A simiglianza di queste chiamatisi
macchie quelle diverse sorte ciitlctt sor,
te quali artificiosamente son macchiati i so¬

gli,che si dicono marezzati . 51 L macchia si¬

gnifica bosco folto & orrido,crai ’ ora sempli¬
ce siepe . Lat . Vepreium . £ di qt à , co¬
me che in tali macchie si nascóndano , e sere
e ladroni a fare furtiuamente loro mafeto;,
dicesi, fare che che sia alla macchia ^ per farlo
nascosamente , furtiuamente ; cosi delli Starti
patori , Moneticri , o Falsatori di monete , che
senza alcuna autorità del pubblico stampanoo
lavorano » dicesi stampare , o batter monete
alia macchia . Anche appresto i Pittori vsasi

questo termine ne ’ritratti ch ’eisi fanno , senza
avere aitanti l’oggetco , dicendo ritrarre alla
macchia , ovvero questo ritratto è fatto alla
macchia .

Macchiare . Imbrattare . 51 Prendcsi dai
nostri Artefici per colorire alia prima .

Macchiato add . da macchiare,imbrattato .
51 Aggiunto a’ Marmi naturalmente se a ' fo¬
gli artificiosamente ) tinti di varj colori ,
e lo stesso , che aspersi , e mischiati di diversi
colori .

Macchina 5. Nome generico d’ordingo
mecanico , da Virruuio vien definita cosi ,
estere vna perpetua » c continuata cogni¬
zione di materia » che à grandissima forza a i
movimenti dt ’pesi , Dtstinguonfi dal me¬
desimo le macchine in tre sorte . Vna che
è per ascendere , chiamar - da ’ Greci Acio -
uaticon , quasi andamento ali ’ insù ; ed è

quando farà posta in modo » che diriz .
za*i in piede i ritti , c collegato le traverse , fi
ascenda senza pericolo a guardare l’apparato ;
fra questa sorta anno luogo principalmente le
scale , le quali si appoggiane alle muraglie .
L’altra sorta si dice Spirale,da 'Greci Pneuma -
ticon ; cdc quando V aria ( ospirito ) scaccia
ta con le compressioni suona le percosse , e le
voci espresse , come a lungo tratta Ere ne ve'

suoi Spirali . L'altra si dice da'Greci Vanau -
* • _ V
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